Ti MuOvi - circ. n 5 - allegato a) 

C.R.E.S.S. 

COORDINAMENTO REGIONALE EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE

IN BASE AL PROTOCOLLO DI INTESA siglato tra 

 UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE - REGIONE PIEMONTE, PROVINCE PIEMONTESI, ANCI, MIT,

UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO – PREFETTURA DI TORINO
DOCUMENTO DI LAVORO AD USO DELLE SCUOLE ADERENTI AL PROGETTO “Ti MuOvi?”
Una proposta, un progetto pluriennale, una strategia condivisa  per la promozione della cultura della Sicurezza Stradale e della Mobilità sostenibile  tra gli studenti della regione Piemonte:

Ti  M.u.O.v.i.?
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Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale

CONTIENE:

SCHEDA 1: L'EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE NELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E  

                       GRADO  DELLA REGIONE PIEMONTE: ORIENTAMENTI E PROSPETTIVE,  

                        SINERGIE E STRATEGIE.

SCHEDA2: IL TEMA DELLA SICUREZZA STRADALE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE

SCHEDA 3 : IL PROTOCOLLO DI INTESA

SCHEDA 4: IL CRESS - Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale

SCHEDA 5: IL PROGETTO “Ti MuOvi?”

SCHEDA 6: IL PERCORSO DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE PER I DOCENTI 

C.R.E.S.S. – Segreteria organizzativa: presso UTSEFTO - I.C. 66 Martiri – via Olevano n.81 – 10095 Grugliasco (To)

tel./fax: 011-4081043  - sito www.utsefto.it - e-mail: utsefto@utsefto.it
Ti MuOvi - circ. n 5 - allegato a) - SCHEDA 1

L'EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE NELLE SCUOLE 

DI OGNI ORDINE E GRADO  DELLA REGIONE PIEMONTE:

ORIENTAMENTI E PROSPETTIVE, SINERGIE E STRATEGIE.

Le esperienze finora realizzate sui temi dell’ ESS nella scuola evidenziano una pluralità di  Interventi, di soggetti coinvolti, di strategie e modalità di intervento. 

Evidenziano altresì, troppo spesso, una limitata ricaduta sulla popolazione scolastica, scarsa continuità, scarsa attenzione alle modalità di valutazione dei risultati,  impossibilità di garantire la qualità e l’efficacia degli interventi stessi. Tra i limiti di quanto finora offerto emerge spesso lo scarso coordinamento delle azioni dei diversi soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti nel  proporre iniziative di ESS al mondo della scuola. 

Da tali premesse, per superare tali difficoltà, e per consentire di sviluppare l’ESS tra la popolazione studentesca basandosi su linee di riferimento  e su contenuti condivisi ed efficaci (e non, al contrario, improvvisati o dispersivi e con limitate ricadute sul territorio regionale), l’USR ha iniziato ad operare per creare un solido impianto, concettuale ed organizzativo, per gli interventi di ESS nella Regione Piemonte in grado di caratterizzarsi, nei prossimi anni, per qualità, efficacia, continuità, valutabilità, in linea con gli orientamenti espressi dall’Unione Europea * e dal Piano Nazionale della Sicurezza Stradale **,  e in grado di coinvolgere il maggior numero di scuole, studenti e docenti, le famiglie e il territorio di appartenenza.

Per la creare tali prospettive si è avviato un confronto a livello interistituzionale che ha portato alla firma di un apposito Protocollo di Intesa (sottoscritto da: Ufficio Scolastico Regionale, Regione Piemonte - Assessorati Trasporti, Polizie Locali, Istruzione, Sanità – Province, ANCI, Min. Trasporti, Prefetture - forze di Polizia Stradale, Carabinieri, Guardia di Finanza-) e alla definizione di un apposito gruppo di lavoro regionale interistituzionale: il C.R.E.S.S. (Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale). 
Tra gli obiettivi del C.R.E.S.S. : indicare linee condivise per le azioni da rivolgere al mondo della scuola, predisporre condizioni di efficacia per favorire la migliore ricaduta sul territorio ed il maggiore coinvolgimento possibile della popolazione studentesca, definire strumenti e modalità di valutazione in linea con gli orientamenti europei, consentire la progettazione e la realizzazione di azioni ed iniziative basate su concrete sinergie tra i diversi Enti impegnati.

Da tale impostazione, e da un notevole impegno  di studio e di elaborazione, di coordinamento e di gestione organizzativa e amministrativa, nasce il progetto regionale pluriennale “Ti M.u.O.v.i.?”- Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni- finalizzato al coinvolgimento delle scuole, degli studenti, dei docenti, delle famiglie e delle Istituzioni sui temi dell’Educazione alla Sicurezza Stradale e alla mobilità sostenibile. 
* vedi “ROSE 25, ROad Safety Education per i 25 Paesi membri dell’Unione Europea, buone pratiche di educazione alla sicurezza stradale per la fascia di età 3/17 anni”  - Commissione Europea,  DG TREN; in particolare: “efficace coordinamento tra tutti i potenziali pater”; “lista di priorità della RSE nelle scuole e negli asili nido, rendendola visibile nei curricula scolastici”; “rafforzare l’attività di ricerca, valutazione e controllo della qualità”.

** vedi PNSS 2002 – Azioni prioritarie: “predisporre strumenti che consentano di valutare l’efficacia dell’ESS e l’educazione alla mobilità nella scuola, orientandole su modelli che si sono dimostrati particolarmente soddisfacenti …“

Ti MuOvi - circ. n 5 - allegato a) - SCHEDA 2

IL TEMA DELLA SICUREZZA STRADALE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE

Sui temi della sicurezza stradale e degli elevatissimi costi umani e sociali degli incidenti stradali ( per il 2020 si stima giungano a rappresentare la terza causa di mortalità e disabilità a livello mondiale), gli allarmi sono molteplici e di grande rilievo

·   L’ Organizzazione delle Nazioni Unite, per la prima volta nel 2003, affronta il tema degli incidenti stradali definendoli “un fattore di crisi della salute pubblica mondiale, che necessita di interventi urgenti, sia a livello nazionale che internazionale” e richiama gli Stati membri ad un impegno maggiore per affrontare il problema della sicurezza stradale”.

· l’O.M.S. , in Europa affronta il tema delle lesioni da incidenti del traffico invitando  i Governi ad azioni concertate e  multisettoriali per una prevenzione efficace e sostenibile.

· In Italia, ogni anno,  circa un milione e mezzo di ricoveri al Pronto Soccorso e circa 20.000 casi di invalidità sono dovuti a incidenti stradali – in media si rilevano oltre 6000 casi di morte e oltre 200.000 incidenti stradali

· i dati riferiti dall’Istituto Superiore di Sanità (2003)  evidenziano che “mentre negli adulti dal 1969 ad oggi si può osservare una vistosa diminuzione della mortalità per incidente stradale (-40%), nei giovani  di 15-24  anni tale mortalità è rimasta sostanzialmente invariata …l’incidente stradale costituisce la prima causa di morte e di invalidità nei giovani. Quasi la metà di chi muore intorno ai 18 anni di età, muore per questo evento”;  il 70% degli incidenti stradali  coinvolge la fascia di età compresa tra i 15 e 35 anni.

All’estero esistono da anni progetti ed esperienze di livello nazionale che definiscono indirizzi politici (esempio “Vision-Zero” in Svezia, “mobilità sicura e sostenibile” in Olanda)    e specifiche azioni sui temi della sicurezza stradale e della mobilità sicura ( esempio “Via sicura” in Svizzera …);  in Italia il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale prevede specifici campi di intervento, ma siamo ancora lontani da progetti di intervento coordinati e valutabili in termini di qualità e di efficacia. 

Esistono una molteplicità di iniziative e di soggetti che, a vario titolo, affrontano il tema della sicurezza stradale, della prevenzione, della mobilità sostenibile, ma non vi è ancora una “visione” comune, concordata e condivisa, che indichi obiettivi, strategie, azioni e modalità di valutazione dei risultati attesi ed ottenuti. 

la tematica, quindi,  è particolarmente importante e sentita, il problema che si pone  sta nel “come” affrontarla: indubbiamente tra le scelte prioritarie vi è la necessità di creare un quadro di riferimento concordato e adattato alla realtà italiana, e alla base di queste scelte già oggi emerge, a livello internazionale e nazionale,  la necessità di porre la massima attenzione allo sviluppo di una cultura della sicurezza stradale e della prevenzione del rischio stradale tra i giovani in età scolare. 

Da queste esigenze e da queste premesse nasce il Protocollo di Intesa sull’ Educazione alla sicurezza stradale, il tavolo di concertazione del C.R.E.S.S.,  il Workshop Regionale “ Educazione alla sicurezza stradale nella Regione Piemonte: attualità e prospettive”, la progettazione e l’avvio del progetto pluriennale “Ti MuOvi?”, il percorso regionale di aggiornamento e formazione dei docenti di tutti gli ordini di scuola. 
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IL PROTOCOLLO DI INTESA

Il protocollo di intesa sull’Educazione alla Sicurezza Stradale è il frutto di intenti comuni che vede l’USR, la Regione Piemonte, le Province , l’ANCI, IL MIT, le Prefetture, definire uno strumento di lavoro per conseguire obiettivi concreti non solo in relazione all’incidentalità, ma anche e soprattutto per incidere sugli stili di vita e sui livelli di consapevolezza che portano il giovane – cittadino a saper scegliere comportamenti coscientemente orientati alla prevenzione e alla salute.

Il protocollo è un esempio di sinergia interistituzionale particolarmente importante perché finalizzato ad affrontare le tematiche dell’educazione alla sicurezza stradale e della formazione di una cultura della prevenzione e della mobilità sostenibile concordando linee condivise e strumenti per realizzarle, superando nei fatti la frammentarietà e la limitazione di azioni non continuative e senza una reale e costante ricaduta sulla globalità della popolazione scolastica. 
L’USR è indicato come referente attuativo del protocollo, a tale scopo svolge le funzioni di segreteria, convoca il gruppo di lavoro, cura le verbalizzazioni.

Finalità ed obiettivi dell’Intesa 

Art. 1

Le parti intendono avviare azioni e strategie comuni finalizzate a  stimolare, programmare  e realizzare attività ed iniziative sui temi dell’educazione alla sicurezza stradale nelle scuole di ogni ordine e grado del Piemonte, per incentivare le scelte di mobilità più sicure, sostenibili e compatibili con una serena convivenza civile, definendo forme di collaborazione e sinergie tra i soggetti firmatari. 

Art.2

Sono previste le seguenti azioni:

 a - formazione del personale della scuola e degli studenti, anche con il coinvolgimento dei genitori, sulle tematiche finalizzate all’educazione alla sicurezza stradale, nell’ambito della costruzione della cultura della responsabilità e della convivenza civile secondo un programma regionale concordato tra le parti;

 b - progettazione, organizzazione e realizzazione e monitoraggio di attività ed iniziative rivolte agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado finalizzate alla educazione permanente sui temi della sicurezza stradale;

 c – formazione, organizzazione e realizzazione presso le Istituzioni scolastiche di corsi destinati a soddisfare le eventuali richieste degli studenti per il conseguimento del certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori, secondo la normativa MIT-MIUR;

 d - attivazione di laboratori permanenti tematici e di iniziative a carattere sperimentale per l'assunzione di corretti stili comportamentali e relazionali in riferimento alla sicurezza stradale nell’ambito della convivenza civile;

 e – confronto delle iniziative realizzate autonomamente dalle singole istituzioni allo scopo di favorire la programmazione degli interventi e  la massima efficacia in termini di qualità e coinvolgimento della popolazione scolastica ;
 f - riflessione sulle esperienze, documentazione, produzione e diffusione di materiali sulle problematiche trattate e sulle esperienze realizzate;

 g - monitoraggio e verifica /valutazione delle esperienze realizzate sul territorio regionale
 Ti MuOvi - circ. n 5 - allegato a) - SCHEDA 4

IL C.R.E.S.S.

Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale

Il protocollo prevede l’istituzione di un gruppo di lavoro interistituzionale (C.R.E.S.S. - Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale – ) formato da un rappresentante degli Enti firmatari e degli Assessorati regionali coinvolti. 

il CRESS ha, tra i suoi compiti, quello di elaborare e definire linee guida di riferimento generale per gli interventi nel settore, ed un piano annuale delle iniziative e dei progetti che, tenendo conto delle rispettive esigenze degli Enti coinvolti, miri a sviluppare sinergie, ad ampliare le offerte formative per la scuola e a ricercare rapporti di collaborazione a livello nazionale ed europeo. 

il CRESS può essere integrato da esperti dei singoli Enti a seconda di specifiche esigenze progettuali e formare apposite commissioni di lavoro. 

Sulla base delle attività progettate dal CRESS, gli Enti sottoscrittori potranno definire specifiche convenzioni con gli Enti coinvolti per consentirne la realizzazione.

Il tavolo di lavoro, per le particolari esigenze che caratterizzano l’avvio di un processo a carattere pluriennale e con obiettivi a medio e lungo termine, ha avviato le sue attività considerando:

a) le esigenze delle progettualità già definite, o in fase operativa, da parte dei diversi soggetti         

b) la necessità di avviare un percorso di confronto, di elaborazione e progettazione orientato al formarsi di un linguaggio comune, alla definizione di obiettivi e strategie condivise, alla sperimentazione di azioni caratterizzate da sinergie e collaborazioni e rivolte agli studenti e agli insegnanti dei diversi ordini di scuola. 

c) La necessità di elaborare e proporre alle scuole modelli di intervento e strumenti operativi coerenti con le esigenze evidenziate di qualità, efficacia, ampio coinvolgimento del territorio e della popolazione scolastica, valutabilità dei percorsi e dei risultati

Le azioni del CRESS inserite nel  Documento programmatico del Piano Regionale per la Sicurezza Stradale (Assessorato Regionale ai  Trasporti) .

Percorso realizzato:

( in relazione al punto a)

· Monitoraggio delle iniziative, dei progetti e delle attività già realizzate dai diversi componenti il CRESS ( per gli Enti locali: 2005 – per le scuole : ottobre 2006)

Monitoraggio nelle scuole: hanno risposto n.   , 49% del totale delle scuole piemontesi

Risultati : vedere sul sito www.utsefto.it 

( in relazione al punto b)

· lavori periodici del C.R.E.S.S.

· Organizzazione del Workshop Regionale “ l’Educazione alla Sicurezza Stradale nella Regione Piemonte: attualita’ e prospettive ”, aperto ai componenti il CRESS e ad esperti dei diversi Enti rappresentati per elaborare e fornire orientamenti e documenti di lavoro utili ad avviare l’attività di progettazione del CRESS. 
( in relazione al punto c)

· elaborazione, organizzazione e avvio di un progetto pluriennale definito: “TI MuOvi?” – 

Al progetto ha aderito il 41% delle scuole della regione Piemonte.

· elaborazione, organizzazione e avvio del programma di aggiornamento e formazione per docenti di tutti gli ordini di scuola della regione Piemonte – marzo 2007

ai corsi provinciali hanno partecipato n. 710 docenti dei diversi ordini di scuola.
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C.R.E.S.S.

Modalità operative e organizzazione generale

Attualmente il C.R.E.S.S. opera riunendosi periodicamente per l’analisi delle problematiche, elaborare proposte, strutturare e definire le linee progettuali, le esigenze, le priorità. 

La parte operativa viene seguita da specifici Gruppi di lavoro, composti da membri del C.R.E.S.S e da esperti nominati in base alle esigenze progettuali. 

Attualmente sono stati definiti e sono operativi i seguenti gruppi:

· Gruppo Operativo C.R.E.S.S - ha il compito di realizzare quanto previsto nelle riunione plenarie del Coordinamento 

· Gruppo Operativo per l’Aggiornamento e la Formazione – progetta e definisce l’organizzazione dei corsi di aggiornamento e i percorsi formativi.

· Gruppo Operativo per il progetto “Ti MuOvi?” – ha il compito di seguire la realizzazione del progetto regionale, di elaborare i supporti didattici e organizzativi, di seguire le attività a livello territoriale, di realizzare gli strumenti e le iniziative necessarie per la valutazione.

· Gruppo Operativo per la Comunicazione – ha il compito di favorire la divulgazione delle attività di ESS nelle scuole e sostenere l’informazione sulle attività del progetto pluriennale.

L’USR, tramite i suoi referenti e la struttura di formazione denominata UTS-EMFS, coordina i lavori del C.R.E.S.S e dei gruppi Operativi, ne cura la segreteria, provvede alle comunicazioni ufficiali agli Enti firmatari del Protocollo, cura il raccordo delle azioni dei diversi Enti  sui temi di pertinenza del C.R.E.S.S. , cura il rapporto con le scuole e la realizzazione di quanto previsto in base agli accordi raggiunti nel coordinamanto.

CRESS  - Coordinamento Regionale Educazione Sicurezza Stradale –

Elenco Componenti nominati dagli Enti Firmatari

Prefettura Di Torino, Dott. Francesco Garsia

Compartimento Regionale Polizia Stradale, Dott..Ssa Carlotta Gallo

Comando Regionale Carabinieri, Dott. Bernardino Vagnoni

Corpo Della Guardia Di Finanza: Dott. Alberto Canu
Assessorato Regionale Trasporti, Arch. Olga Quero

Assessorato Regionale Polizia Locale, Dott. Stefano Bellezza, 

Assessorato Regionale Istruzione, Dott. ssa Manuela Renosio

Assessorato Regionale Sanità, Dott.ssa Laura Marinaro

Provincia di Alessandria, Ing. Cesare Paonessa

Provincia di Asti, Dott.ssa Simona Canazza

Provincia di Biella, Dott.ssa Monica Moscatelli

Provincia di Cuneo, Dott.ssa Maria Mondino
Provincia di Torino, Dott. Alfonso Palmieri; 

Provincia di Novara, Ing. Alfredo Corazza

Provincia di Verbania, Ing. Luigi Formoso 
ANCI Piemonte, Ing. Mario Villa

MIT - Torino, Dott. Marco Antonio Romeo
Ufficio Scolastico Regionale, Prof. ssa Anna Motta; Prof. Antonio Dispenza 

Collaborano ai lavori del CRESS,

nel Gruppo Operativo: Dott.ssa Nadia Cordero (Assessorato Regionale Polizia Locale), Sig. Francesco D’agostino (Provincia di Torino), dott.ssa Lucia Lisa ( SIPSiVi – GL/USR).  

Nel Gruppo Comunicazione: dott.ssa Maria Silvia Venutti ( Regione Piemonte) 

Per contattare il CRESS: -  

USR – Prof.ssa Anna Motta – 011-5163659 – 

USR –UTS: Prof. Antonio Dispenza – tel/fax: 011 4081043 – e-mail: antoniodispenza@utsefto.it 

Sito web: www.utsefto.it pagina: CRESS
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Il progetto pluriennale Ti  M.u.O.v.i.?

· In linea con gli orientamenti dell’Unione Europea, con le finalità del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, con gli orientamenti e le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Primaria e Secondaria di I° grado del MIUR. 

· In accordo e in sinergia con il Piano Regionale della Sicurezza Stradale , con il Piano Regionale  di Prevenzione degli incidenti stradali , con le attività di formazione regionale della Polizia Locale
dal C.R.E.S.S. una proposta di attività finalizzata allo sviluppo della

 cultura della Sicurezza Stradale tra gli studenti dei diversi ordini di scuola:

Ti  M.u.O.v.i.?

Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale 
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Il progetto  si configura come: 

contributo alla riduzione dell’incidentalità stradale in età evolutiva

e allo sviluppo dei percorsi formativi sui temi

dell’educazione alla sicurezza stradale e dell’educazione alla convivenza civile

attraverso: 

- un sistema di azioni formative, informative e di sensibilizzazione destinate agli adulti di riferimento (insegnanti, familiari, enti ed istituzioni del settore);

- il miglioramento delle conoscenze sui principali fattori di rischio di interesse educativo nella incidentalità stradale in età evolutiva e giovanile nel territorio piemontese;

- una strategia di interventi diversificati per fasce d’età e sviluppati sul piano locale;

- la sperimentazione di collaborazioni e sinergie progettuali ed operative tra i soggetti rappresentati al tavolo interistituzionale regionale (CRESS)
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Ti  M.U.O.V.I.?
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DOCUMENTO 1  -                        PROGETTO GENERALE
INDICE

1 – SCUOLA, MOBILITA’, SICUREZZA STRADALE 

1.1 – Premessa 

1.1.1 - L’incidentalità stradale in età evolutiva

1.1.2. – Studi sulla mobilità giovanile

1.1.3. – Approfondimenti nella scuola primaria

1.1.4. – L’autonomia dei bambini per la strada

1.1.5.  - I percorsi casa-scuola

1.1.6 – I compiti affidati alla scuola

1.2 - Obiettivi

1.3 – Struttura del Progetto e linee di attivita’

1.4 – Gruppi di lavoro

1.5 – Risultati attesi

1.6 – Verifica / Valutazione

2 – SOTTOPROGETTI PER ORDINE DI SCUOLA

2.1      SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA : IL PERCORSO CASA-SCUOLA

2.1.1 –   classe 1^: Il Signor Pedone ( aperto anche alla scuola dell’infanzia) 
2.1.2  –   primo biennio - La sicurezza in automobile: l’uso dei sistemi di ritenuta



               “Io bambino passeggero ” - “Pensa a me: allaccia la cintura”.

2.1.3   - secondo biennio -  Mi sento sicuro quando vado a scuola a piedi?

2.2     SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO: VERSO LA MOBILITA’ AUTONOMA

2.2.1 – Pedalare è meglio che guidare

2.2.2 - Racconti di strada

2.2.3 - Io passeggero: l’adulto al volante 

2.2.4 - Il motorino: voglia di libertà?

2.3.     SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: LE SCELTE DI MOBILITA’

2.3.1 – La circolazione stradale in area urbana

2.3.2 – I sistemi di protezione

2.3.3 – Il conducente designato

2.3.4 – Andare ai 100 all’ora

2.3.5 – …può capitare anche a me


2.4 – UN TEMA TRASVERSALE: i comportamenti di guida degli adulti

3 – AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO

3.1. – Formazione / programmazione con i docenti

3.1.1 – Contenuti e metodo

3.1.2. – Repertorio critico dei materiali didattici

3.1.3. – Reti regionali e locali

3.2 – Il coinvolgimento delle famiglie

3.3 – Il ruolo degli enti locali
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Progetto “Ti  M.U.O.V.I.?”

Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni
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PROPOSTE OPERATIVE PER LE SCUOLE E GLI STUDENTI

Sintesi del contenuto dei 13 sottoprogetti 

2 – SOTTOPROGETTI PER ORDINE DI SCUOLA

2.1 SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA : IL PERCORSO CASA-SCUOLA

2.1.1 – Classe prima: “Il Signor Pedone”.  Osservare gli aspetti della vita urbana.
Percorso di animazione educativa finalizzato ad aumentare la capacità dei bambini di esplorare gli ambienti della vita urbana per utilizzarli in modo consapevole e non casuale.  Sono previste uscite nel traffico reale realizzate in collaborazione con il Comando di Polizia Municipale.

2.1.2 -   Primo ciclo: La sicurezza del bambino trasportato in automobile. 

L’uso dei sistemi di ritenuta. 

La proposta si compone di due sottoprogetti collegati fra di loro ma i cui destinatari sono diversi: 

“Io bambino passeggero”. Campagna di informazione / sensibilizzazione destinata ai bambini di 6-7 anni per promuovere ed incentivare l’uso dei sistemi di ritenuta.

“Pensa a me: allaccia la cintura”. Campagna di informazione / sensibilizzazione realizzata con i bambini e destinata ai genitori ed altre figure significative per promuovere ed incentivare l’uso dei sistemi di ritenuta da parte degli adulti.

2.1.3  –  Secondo ciclo: “mi sento sicuro quando vado a scuola a piedi?”. La scelta di mobilità pedonale come alternativa all’uso quotidiano dell’automobile sul percorso casa-scuola.
Si propone di definire in modo dettagliato un percorso educativo/didattico mirato a diffondere la sperimentazione del  “Pedibus”, con formule diverse a seconda dell’organizzazione locale e di concerto con  Enti Locali, Forze di Polizia,  Associazioni. 

2.2. SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO: VERSO LA MOBILITA’ AUTONOMA

2.2.1 – “Pedalare è meglio che guidare”. 

Vantaggi della mobilità ciclistica. 

Si intende promuovere l’immagine della bicicletta come mezzo di trasporto ideale non solo per svago o per escursionismo, ma anche per gli spostamenti casa-scuola/tempo libero/lavoro/shopping. L’attenzione alla sicurezza del ciclista e l’obiettivo di contribuire alla moderazione della velocità motorizzata in area urbana . percorsi da prevedere in collaborazione con Enti Locali, Forze di Polizia, Associazioni.  

2.2.2 – “Racconti di strada”. 

Aspetti della vita urbana e progressivi spostamenti autonomi in sicurezza.

Consentire ai ragazzi di esprimersi sulle condizioni quotidiane, fisiche e sociali, del loro vivere in città  per cogliere le loro rappresentazioni e  valutazioni, per esplorare i significati della mobilità autonoma per il pre-adolescente. Con particolare coinvolgimento degli insegnanti di lettere.  

2.2.3 –  “Il motorino: voglia di libertà?”
Analisi critica di  desideri diffusi; autonomia e sicurezza per l’adolescente.

Laboratorio teatrale con allestimento conclusivo di un’azione drammatica destinata ai coetanei di altre classi. Attraverso l’utilizzo di linguaggi non convenzionali si affrontano argomenti quali il possesso e l’uso di un mezzo di trasporto collegato con aspettative, sogni, istanze dell’adolescente, lavorando contemporaneamente sull’acquisizione della consapevolezza di diritti,  doveri e limiti.
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2.3 –  SCUOLA SECONDARIA DI II° GRADO: LE SCELTE DI MOBILITA’

2.3.1 – La circolazione stradale in area urbana

Agli studenti viene proposta una riflessione riguardante il fatto che le decisioni personali di mobilità influiscono sul sistema della circolazione urbana generale: ciascuno è soggetto attivo nella circolazione, le scelte individuali contribuiscono a rendere più o meno sicuro l’ambiente stradale.  E’ esperienza diffusa la possibilità di trasgredire le regole del codice stradale restando impuniti: per gli studenti è importante sia comprendere il senso delle regole/delle relative sanzioni (regola = autotutela) sia rinforzare la percezione del proprio senso di adeguatezza (contrastare l’accettazione sociale dei comportamenti irregolari).

2.3.2 – I sistemi di protezione

Cam pagna di informazione / sensibilizzazione destinata agli studenti della scuola secondaria per promuovere ed incentivare l’uso delle cinture di sicurezza in automobile e alla generalizzazione dell’uso del casco correttamente allacciato e dei sistemi di protezione sui veicoli a due ruote.

Verranno forniti supporti didattici e moduli con esperti per la conduzione di attività in aula.

2.3.3 Il conducente designato

Il percorso educativo/didattico mira a diffondere le corrette informazioni inerenti gli effetti dell’alcool sul compito di guida, in modo che lo studente riceva un messaggio chiaro e ben mirato, con informazioni altrettanto chiare circa i comportamenti legati all’uso delle bevande alcoliche prima della guida e sulle precauzioni da adottare per evitare di incorrere nelle sanzioni previste dal CdS o di essere coinvolti in incidenti stradali.

La formula di attuazione si basa sul collegamento con una analoga campagna dell’Unione Europea e su azioni organizzate in concerto con  Enti Locali, Forze di Polizia, Associazioni, con l’obiettivo di essere coinvolgente e convincente per la popolazione scolastica che oggi rappresenta un’utenza frequentemente coinvolta in tali situazioni di pericolo. 

2.3.4 – Andare ai 100 all’ora

La velocità è in genere associata a sensazioni forti, non facilmente contrastabili. La velocità consentita dal veicolo a motore costituisce per il giovane uno stimolo ad assumere rischi sulla strada, pur non possedendo ancora una esperienza di guida adeguata per una corretta valutazione delle situazioni stradali. 

Si intende affiancare gli studenti in un percorso di comprensione e rappresentazione del proprio rapporto personale con la velocità in generale (“arrivare primo”) e sulla strada in particolare (“andare forte”).

2.3.5 –… può capitare anche a me

I giovani posseggono la convinzione, illusoria, di controllare e gestire una serie di fattori che nella realtà sono difficilmente controllabili  se non si possiedono determinate caratteristiche oltre ad una consolidata esperienza sulla strada. L’idea di poter incorrere in un incidente stradale è ritenuta improbabile ed è in parte rinforzata dal superamento di prove rischiose. Inoltre le cronache dei giornali denunciano la diffusione, ad incidente avvenuto, di comportamenti caratterizzati da de-responsabilizzazione (omissione di soccorso e fuga di giovani conducenti).

La simulazione di un incidente stradale tra ciclomotore ed automobile può costituire uno stimolo per attivare riflessioni ad ampio raggio e per rinforzare la carente percezione del pericolo.

Per realizzare il progetto è richiesta la collaborazione con il pronto soccorso ACI (predisposizione dei veicoli incidentati), la polizia municipale (localizzare l’intersezione, elaborare la mappa/la dinamica, dimostrare come si effettuano le rilevazioni), con il 118 (dimostrazione delle procedure di primo soccorso), con altre forze di polizia disponibili.
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Progetto “Ti  M.U.O.V.I.?”

Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale

AVVIO DEL PROGETTO - I RISULTATI DELLE ADESIONI

PROGETTO “Ti MuOvi?” -  SCUOLE PARTECIPANTI – PER PROVINCIA E ORDINE DI SCUOLA 

	 
	ASTI
	Alessandria
	BIELLA
	CUNEO
	NOVARA
	TORINO
	VERBANIA
	VERCELLI
	TOTALI

	 primaria
	8 (+10) 
	11 (+ 12)
	6
	29
	15 (+ 3)
	64 (+ 12)
	4
	11 (+11)
	148 (+ 48)

	 1° grado
	4
	10 (+ 4)
	3
	17
	7
	36
	3
	7
	87 (+ 4)

	 2° grado
	3
	-
	6
	6
	2
	24
	1
	6
	48

	Tot. Prov.
	15 (+10) 
	22 (+16)
	15
	52
	24 (+3)
	124 (+12)
	8
	24 (+11)
	

	TOTALE GENERALE
	283  (+ 52)


NOTA: tra le (  ) il numero dei plessi

PROGETTO “Ti MuOvi?” -  CLASSI PARTECIPANTI – PER PROVINCIA E ORDINE DI SCUOLA 

	 
	ASTI
	Alessandria
	BIELLA
	CUNEO
	NOVARA
	TORINO
	VERBANIA
	VERCELLI
	TOTALI

	 primaria
	112
	165
	95
	372
	325
	909
	12
	150
	2140

	 1° grado
	28
	92
	16
	86
	40
	294
	36
	34
	626

	 2° grado
	37
	---
	17
	69
	24
	158
	4
	47
	356

	TOTALE GENERALE
	3122


Scheda 6  – Aggiornamento e formazione dei docenti

In relazione al punto 3.1 del progetto “Ti MUOVI?”:

PIANO BIENNALE DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DOCENTI 

PROGETTO 2006/07 

Obiettivi del progetto di formazione

- Valorizzare l’aggiornamento e la formazione continua dei docenti, per favorire il loro motivato coinvolgimento nelle azioni finalizzate ad incidere sui comportamenti orientati alla sicurezza dei loro studenti.

- Rendere l’ESS concretamente e strutturalmente presente all’interno del percorso formativo scolastico, coerentemente con quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività  Educative, nell’ambito della Convivenza Civile e degli obiettivi specifici della sicurezza stradale. 

- Favorire la presenza dell’ESS nel curricolo scolastico con proposte formative e Unità di Apprendimento adeguate alle caratteristiche evolutive degli studenti dei diversi ordini di scuola in un’ ottica di continuità delle proposte formative.

- Identificare e proporre metodologie di intervento per l’ESS mirate a garantire qualità, efficacia e valutabilità delle iniziative, in coerenza con le esperienze e i risultati evidenziati dagli istituti di ricerca europei sulla sicurezza stradale. 
Il progetto 2006/07 prevede l’avvio del un percorso pluriennale con il I° corso di aggiornamento regionale, che viene proposto in tutte le province: 

L’EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE NELLE SCUOLE DELLA REGIONE PIEMONTE: ATTUALITA’E PROSPETTIVE

Durata: 3 giornate

Sedi: capoluoghi di provincia

Periodo: marzo 2007

PROGRAMMA GENERALE – DATE E SEDI :

	sede
	Iscritti
	1^ giornata
	2^ giornata
	3^ giornata
	Sede del corso 

	AL
	48
	19 marzo
	20 marzo       
	21 marzo 
	ITC NERVI – SPALTO BORGOGLIO – AL - 

	AT
	70
	13 marzo
	14 marzo       
	15 marzo 
	ITCG "GIOBERT" - VIA RORETO, 36 – ASTI

	BI 
	52
	21 marzo
	22 marzo       
	23 marzo 
	ITIS "Q. SELLA"  - SUCC. DI CITTÀ STUDI - CORSO PELLA, 4 – BIELLA

	CN
	105
	  7 marzo
	 8 marzo       
	 9 marzo 
	ITIS "DELPOZZO", C.SO DE GASPERI 30 -  CUNEO

	NO
	61
	15 marzo
	16 marzo       
	20 marzo 
	I.T.I.S. "FAUSER" - via Ricci, 14 - NOVARA   

	TO 
	267
	 9 marzo
	12 marzo       
	13 marzo 
	I.C. “66 MARTIRI” –V. OLEVANO N. 81 – GRUGLIASCO (TO)

	VC
	67
	26 marzo
	27 marzo       
	28 marzo 
	I.C. "LANINO"  - c.so Tanaro, 3 - VERCELLI  

	VCO
	26
	 5 marzo
	 6 marzo       
	 7 marzo 
	ITIS COBIANCHI - PIAZZA MARTIRI DI TRAREGO -  VERBANIA


Totale docenti coinvolti:  696 

Contenuti  e programma 

· parte generale : quadro di riferimento sull’ESS – stato dell’arte e prospettive nella Regione Piemonte

· parte specifica: moduli di approfondimento sui temi della didattica e del progetto “Ti muOvi?”

progetto elaborato a cura del Gruppo Operativo del CRESS per la formazione e l’aggiornamento 

(G.O.-F.A.)

programma – impostazione generale 

1^ GIORNATA - MATTINO

PARTE GENERALE: LA DOMANDA DI SICUREZZA SULLA STRADA

8.30 – 9.00 REGISTRAZIONE PERTECIPANTI 

9.00 – 9.15 –saluti – Coordinatore E.F. provinciale – autorità 

 Introduzione – Dott. Antonio DISPENZA – USR / C.R.E.S.S
9.15 -– 10.15 : l’Educazione alla Sicurezza Stradale nella realtà europea e italiana 

Relatore: Dott.ssa Lucia LISA – C.R.E.S.S. - Gruppo USR - SIPSiVi

10.15 - 11.15 : le competenze della Regione Piemonte in materia di sicurezza stradale:

- i dati statistici dell’incidentalità /  i piani di azione /  la formazione della Polizia Locale

- le proposte dalle ASL

     Relatori: a cura della Regione Piemonte – assessorati ai Trasporti. Istruzione, Polizia Locale, Sanità               

                    Arch. Olga QUERO – Dott. Stefano Bellezza – Dott.ssa Laura MARINARO – referenti ASL 

11.30 -12.30   -      I piani di azione dell’Ufficio Scolastico Regionale

                       - Il CRESS e i progetti per le scuole -  progetto regionale “Ti M.U.O.V.I.?” - 

                - i percorsi formativi - Attività di E.S.S. nelle scuole della regione Piemonte:  i risultati del 

                  monitoraggio nelle scuole

         Relatore: Dott. Antonio DISPENZA – C.R.E.S.S.— gruppo USR 

12.30–13.00 - Esperienze significative: per la scuola dell’infanzia e primaria ;  per le scuole  secondarie  

             Relatori - a cura dell’ U.S.R. :  Prof.ssa Lavinia SARACCO – Prof.ssa Tiziana GHIBAUDO  

1^ GIORNATA – POMERIGGIO 

MODULI SPECIFICI: UN APPROCCIO PLURI-PROFESSIONALE per L’E.S.S.

MODULO 1: Educazione alla legalità e nuovo codice della strada
Ore 14 – 14.30 – introduzione generale – a cura della P.S. 

Suddivisi in due diverse aule:

Ore 14.30 – 17.00 – x docenti scuola primaria – a cura della Polizia Municipale   

                                X docenti scuola secondaria: a cura della Polizia Stradale

2^ GIORNATA – MATTINA

ORE 9.00-11.00 –

 MODULO 2: Ingegneria del traffico, della viabilità e della mobilità sostenibile

              Relatore: Ing. Mario VILLA – Politecnico di Torino – referente ANCI Piemonte nel C.R.E.S.S.
ORE 11-13 – 

MODULO 3: Il contributo della psicologia del traffico alla sicurezza stradale nell’età evolutiva

                     Relatore: Dott.ssa Lucia LISA – coordinamento scientifico del Gruppo di lavoro dell’USR  

                                    Piemonte, referente SIPSIVI – Società Italiana Psicologi Sicurezza Viaria

2^ GIORNATA – POMERIGGIO

ORE 14 -17 - MODULO 4: Aspetti didattici e metodologici per l’ESS nella scuola
              Relatori: prof.sse Lavinia SARACCO – Tiziana Ghibaudo – gruppo di lavoro USR e C.R.E.S.S. 

              Coordinamento : dott.ssa Lucia Lisa – dott. Antonio DISPENZA

NOTE: necessità di suddividere dei gruppi di lavoro in più aule, a seconda della numerosità dei corsisti e della suddivisione primaria – secondaria di I° e II° grado

3^ GIORNATA – MATTINO 

MODULO 5: Educazione alla Sicurezza Stradale nell’ambito della Convivenza Civile – 

                     Approfondimenti e suggerimenti per la didattica

                     Relatori : Operatori della Polizia Municipale  - Operatori della Polizia Stradale

Modulo patentino

TERZA GIORNATA – ore 9/13 -  14/17  ( solo corso patentino / modulo specifico

                    Relatori – a cura del Compartimento Regionale Polizia Stradale 
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